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Comune di Galliera 
(Città Metropolitana di Bologna) 

 
 
 

Atto organizzativo di attuazione della disciplina del Whistleblowing 

 
 

Art. 1) Soggetti  
 
Il Comune di Galliera individua nel Responsabile della Prevenzione della Corruzione (in 
seguito “Responsabile”) il soggetto destinatario delle segnalazioni.  
Possono trasmettere le segnalazioni i seguenti soggetti: 
 

a) i dipendenti del Comune di Galliera che, in ragione del proprio rapporto di lavoro, 
siano venuti a conoscenza di violazioni. Il personale in posizione di comando, 
distacco o altre situazioni analoghe dovrà presentare la segnalazione al 
Responsabile dell’Ente al quale si riferiscono; 

b) i lavoratori autonomi, i liberi professionisti, i consulenti, i volontari e i 
tirocinanti che svolgono la propria attività presso il Comune di Galliera che siano 
venuti a conoscenza di violazioni relative al Comune; 

c) i lavoratori e i collaboratori delle imprese fornitrici di beni e servizi e che 
realizzano opere a favore del Comune di Galliera, che siano venuti a 
conoscenza di violazioni relative al Comune; 

d) persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o 
rappresentanza presso il Comune di Galliera (ad esempio, componenti del  
Nucleo di Valutazione, Revisore dei Conti ecc.) che siano venuti a conoscenza di 
violazioni relative al Comune di Galliera. 

 
Per i soggetti sovra elencati la tutela si applica anche durante il periodo di prova e 
anteriormente (esempio: durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali) e 
successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico, purché le 
informazioni sulle violazioni siano state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico. 
 
Art. 2) Soggetti che godono di protezione diversi dal segnalante 
 
L’art. 3 del d.lgs. n. 24/2023 riconosce una forma di tutela anche a quei soggetti che 
potrebbero essere destinatari di ritorsioni, che, per quanto non segnalanti, risultano 
comunque coinvolti nella segnalazione: 
 

 i facilitatori, ovvero le persone fisiche che assistono il segnalante nel processo di 
segnalazione operanti all’interno del medesimo contesto lavorativo; 
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 le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante e che sono legati a 
esso da uno stabile rapporto affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

 i colleghi di lavoro del segnalante; 

 gli enti di proprietà di chi segnala o per i quali dette persone lavorano e gli enti che 
operano nel medesimo contesto lavorativo o di tali soggetti. 

 
Art. 3) Durata della tutela 

 
Ai sensi del d.lgs. n. 24/2023, la tutela del segnalante si applica non soltanto quando la 
segnalazione avviene in costanza del rapporto di lavoro, ma anche durante il periodo di prova 
e anteriormente o successivamente al rapporto di lavoro. Pertanto la tutela del segnalante è 
estesa:  

 

 al momento in cui i rapporti giuridici non sono iniziati, se le informazioni sono state 
acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali; 

 durante il periodo di prova; 

 successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sono 
state acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico. 

 
Art. 4) Contenuti 
 
La segnalazione è effettuata a salvaguardia dell’integrità della Pubblica Amministrazione 
e può riguardare: 

 
a) il diritto nazionale: illeciti civili, amministrativi, penali, contabili; 
b) il diritto dell’Unione Europea, in particolare: 

1. illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 
al D. Lgs 24/2023 e tutte le normative nazionali che ne danno attuazione, 
anche se non espressamente citate nel richiamato allegato; 

2. atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione Europea 
come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e 
pareri; 

3. atti od omissioni riguardanti il mercato interno che compromettono la libera 
circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali, comprese 
le norme in materia di concorrenza e di aiuti di stato e di imposta sulle 
società; atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle 
disposizioni dell’Unione Europea nei settori richiamati. 

 
La segnalazione può avere ad oggetto anche: 

a) le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate; 
b) le attività illecite non ancora compiute ma che il segnalante ritenga ragionevolmente 

possano verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti; 
c) i fondati sospetti. 

 
Il segnalante non dovrà utilizzare l’istituto in argomento per scopi meramente personali o 
per effettuare rivendicazioni di lavoro contro superiori gerarchici o l’Amministrazione, per le quali 
occorre riferirsi alla disciplina e alle procedure di competenza di altri organismi o uffici. 
Nel caso la segnalazione riguardi fatti compiuti presso un’altra Pubblica Amministrazione, in cui 
il dipendente del Comune di Galliera presti servizio in posizione di comando, distacco (o 
situazioni analoghe), il Responsabile informa il segnalante che le segnalazioni dovranno essere 
inviate all’organo competente dell’Amministrazione ove si è verificato il presunto illecito o ad 
ANAC. Analogamente, nel caso in cui la segnalazione pervenga ad un soggetto diverso dal 
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Responsabile, è necessario che tale soggetto ricevente trasmetta entro 7 giorni dal suo 
ricevimento la segnalazione al Responsabile, dando contestuale notizia della trasmissione alla 
persona segnalante. Si sottolinea la necessità per il soggetto ricevente: 
 

1. l’assoluta riservatezza sull’identità del segnalante e sulla segnalazione; 
2. l’immediato coinvolgimento del Responsabile che avrà cura di prendere in carico la 

segnalazione. 
 
Il Responsabile può essere coadiuvato da un gruppo di lavoro eventualmente costituito con 
apposito atto organizzativo adottato dalla Giunta Comunale. 
Nel caso che il Responsabile si trovi in posizione di conflitto di interessi che comporti obbligo 
di astensione rispetto al segnalante o all’autore del presunto illecito, ne informa 
tempestivamente il Sindaco e la segnalazione sarà gestita dal Responsabile del Settore 
Amministrativo. La segnalazione che riguarda il Responsabile può essere trasmessa 
direttamente ad Anac. 
Le segnalazioni anomine sono ammesse, se ben circostanziate, e saranno trattate come 
segnalazioni non di whistleblowing, restando fermo che qualora il segnalante 
successivamente sia manifesto lo stesso sarà tutelato ai sensi della normativa vigente. 
La documentazione relativa alle segnalazioni anonime sarà conservata per un periodo non 
superiore ai cinque anni, come prevede la normativa. 
Sul sito internet del Comune è pubblicata apposita informativa ai sensi dell'art. 13 del 
Regolamento UE 2016/679. 
 
Art. 5) Fasi del procedimento di gestione delle segnalazioni 
 
Il procedimento di gestione delle segnalazioni è composto dalle seguenti fasi:  

1. fase dell’iniziativa; 
2. fase preliminare dell’istruttoria; 
3. fase decisoria. 

 
Art. 6) Fase dell’iniziativa 
 
Le segnalazioni di presunto illecito possono essere effettuate attraverso diversi canali: 

a) interno; 
b) esterno; 
c) tramite divulgazione pubblica; 
d) con denuncia all’autorità giudiziaria o contabile. 

 
È rimessa alla discrezione del segnalante la scelta relativa al canale di segnalazione interno 
da utilizzare. In particolare, egli può fruire: 

a) della piattaforma informatica reperibile nel sito istituzionale del Comune; 
b) della linea telefonica 
c) della possibilità di richiedere, con adeguata motivazione, un incontro diretto 

con il Responsabile. 
 
Il segnalante utilizza il canale interno della segnalazione, attraverso la piattaforma informatica 
con accesso tramite link sul portale del Comune in “Amministrazione trasparente”, nella 
sottosezione “Altri contenuti”. 
E’ prioritario utilizzare il canale interno della segnalazione e, solo al ricorrere di determinate 
condizioni di cui all’art. 6 del d.lgs. n. 24/2023, sarà possibile utilizzare il canale esterno o la 
divulgazione pubblica. 
Per le segnalazioni esterne indirizzate ad ANAC, si rinvia alle modalità dettagliate nel sito 
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internet di ANAC al sottostante link: 
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing 

 
Il segnalante è informato sull’eventualità che la relativa segnalazione può essere trasmessa 
alla competente Autorità Giudiziaria. 
Risulta indispensabile che la segnalazione sia circostanziata, riguardi fatti riscontrabili e 
conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri soggetti, nonché 
contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori dell’illecito. 
Alle segnalazioni accede con credenziali riservate e personali esclusivamente il 
Responsabile, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti. 
La segnalazione ricevuta vedrà separati i dati identificativi del segnalante dalla segnalazione 
per tutta la durata del procedimento, rendendo impossibile risalire all'identità del segnalante, 
se non nei casi in cui l’anonimato non è opponibile per legge o in cui il Responsabile abbia 
necessità di conoscere l’identità per motivi istruttori, da esplicitare e comunicare al 
segnalante, come ad esempio: 

 
a) necessità di fornire i dati identificativi del whistleblower all’Autorità giudiziaria 

cui è stata trasmessa la segnalazione; 
b) necessità di svolgere un’attività istruttoria complessa che richieda il coinvolgimento 

di più uffici interni e per evitare di mettere a rischio l’identità del segnalante è 
opportuno conoscere l’identità; 

c) il Responsabile ha dubbi in merito alla qualifica di dipendente pubblico dichiarata 
dal segnalante. 

 
Al segnalante verrà rilasciato dal sistema informatico un Codice identificativo, che garantisce 
la crittografia dei dati inseriti e della documentazione eventualmente allegata. Detto codice, 
se smarrito, non è recuperabile. 
Il segnalante può monitorare lo stato di avanzamento dell’istruttoria, con riferimento ai 
principali snodi decisionali, accedendo alla piattaforma di gestione delle segnalazioni ed 
utilizzando il codice identificativo ricevuto. 
Per le attività eventualmente gestite fuori dalla piattaforma, deve essere utilizzato il protocollo 
riservato. 
Nella gestione delle segnalazioni è fatto divieto di rivelare l’identità del segnalante, da riferirsi 
non solo al nominativo del segnalante, ma anche a tutti gli elementi della segnalazione, 
inclusa la documentazione ad essa allegata, nella misura in cui il loro disvelamento, anche 
indirettamente, possa consentire di risalire all’identità del segnalante. 
Qualora per ragioni istruttorie altri soggetti, interni o esterni al Comune, debbano essere 
messi a conoscenza dei fatti segnalati, il Responsabile non può trasmettere loro la 
segnalazione, ma solo gli esiti delle verifiche eventualmente condotte, e , se del caso, estratti 
accuratamente anonimizzati della segnalazione, prestando la massima cautela per evitare 
che dalle informazioni e dai fatti descritti si possa risalire all’identità del segnalante. 
In caso di mancato rispetto della tutela della riservatezza del segnalante e del segreto 
d’ufficio, il Responsabile e coloro sono coinvolti nella gestione della segnalazione, anche solo 
accidentalmente, rispondono disciplinarmente e, se sussistono i presupposti, incorrono nelle 
altre forme di responsabilità previste nella Legge n. 179/2017. 
La piattaforma è utilizzabile non solo da parte dei dipendenti di Comune, ma anche dai 
soggetti a essi equiparati come specificato nell’art. 1) del presente documento; si dispone 
pertanto che al momento della sottoscrizione del contratto di lavoro, di appalto, di 
collaborazione, di tirocinio, nel bando di concorso, nell’avviso di selezione deve essere 
comunicato la modalità per accedere alla piattaforma, prevedendo apposita clausola 
informativa nel contratto stesso. 

 

https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing
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Art. 7) Fase dell’iniziativa – Canale orale 
 
È possibile altresì, in alternativa all’utilizzo della piattaforma informatica, effettuare 
segnalazioni in forma orale. 
Il segnalante può contattare telefonicamente il Responsabile, anticipando che si tratta di 
una segnalazione di whistleblowing e richiedendo disponibilità per un colloquio telefonico o, 
eventualmente su richiesta motivata, un incontro personale. Il Responsabile sarà così in 
grado di prendere in carico la conversazione adottando le dovute cautele, quali l’assoluta 
riservatezza della conversazione. 
 
Tali strumenti alternativi che la legge mette a disposizione del segnalante, essendo privi di 
strumenti di crittografia, non offrono le medesime tutele sulla riservatezza dell’identità del 
segnalante: per questo motivo se ne raccomanda un uso esclusivamente in via residuale. 
La segnalazione orale dovrà essere rivolta al numero telefonico del RPCT riportato nella 
specifica sezione del sito internet istituzionale “Amministrazione Trasparente” > “Altri 
Contenuti – Prevenzione della Corruzione” > “Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza”. 
 
L’appuntamento per segnalazione orale mediante un incontro personale con il Responsabile 
può essere richiesto, oltre che telefonicamente, anche mediante l’utilizzo della piattaforma 
informatica. Le segnalazioni in forma orale, sia telefoniche che in presenza, vengono 
verbalizzate e il verbale deve essere firmato dal segnalante, affinché sia protocollato in 
maniera riservata e processato. 
 
Al segnalante viene rilasciato un avviso di ricevimento della segnalazione entro 7 giorni, 
tramite canale dallo stesso comunicato. 
Il segnalante viene informato sullo stato di avanzamento dell’istruttoria, con riferimento ai 
principali snodi decisionali, utilizzando il canale dallo stesso indicato al momento della 
segnalazione. 
 
Art. 8) Fase preliminare dell’istruttoria 
 
Il Responsabile, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare 
della stessa, mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti essenziali per poter accordare al 
segnalante le tutele ivi previste. A tal fine può chiedere al segnalante chiarimenti e elementi 
integrativi tramite la piattaforma informatica o tramite canale dallo stesso comunicato nel caso 
di segnalazione orale. Entro 15 giorni dal ricevimento della stessa, il Responsabile, può: 
 

a) archiviare, tramite la piattaforma informatica, la segnalazione manifestamente 
infondata, inammissibile o irricevibile. Nello specifico, costituiscono possibili causali 
di archiviazione: 

a.1) mancanza del requisito soggettivo in capo al segnalante; 
a.2) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 
a.3) manifesta incompetenza del Responsabile sulle questioni segnalate; 
a.4) contenuto generico o incompleto della segnalazione o tale da non 
consentire nessun approfondimento dei fatti; 
 

b) segnalazioni aventi ad oggetto i medesimi fatti trattati in procedimenti già definiti. 
Nel procedere all’archiviazione, il Responsabile valuta se dare comunicazione, 
adottando le misure volte alla tutela della riservatezza, ad altri uffici del Comune per 
i profili di competenza; ovvero avviare la verifica dei fatti rappresentati nella 
dichiarazione del segnalante, ai sensi dell’art. 9 e seguenti. 
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Art. 9) Fase decisoria 
 
Il Responsabile provvede a dare avvio alla verifica dei fatti rappresentati nella segnalazione, 
potendo effettuare qualsivoglia attività ritenuta necessaria per acquisire elementi utili, avendo 
cura di adottare misure idonee ad assicurare la riservatezza dell’identità del segnalante, in 
particolare laddove gli approfondimenti richiedano il necessario coinvolgimento di soggetti 
terzi. Ciò anche attraverso: 
 

a) richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari e/o ad altri uffici comunali; 

b) richiesta di chiarimenti, documentazione e informazioni ulteriori al segnalante e/o 
a eventuali altri soggetti terzi coinvolti nella segnalazione; 

c) audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono 
riferire sugli episodi rappresentati. 

 
Nello specifico il Responsabile dovrà verificare: 

a) se quelle segnalate sono violazioni illecite; 
b) se le suddette violazioni riguardano, o meno, situazioni di cui il soggetto è venuto 

direttamente a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, ossia situazioni di cui 
si è appreso in virtù dell’ufficio rivestito o notizie acquisite in occasione e/o a causa 
dello svolgimento delle mansioni lavorative, seppure in modo casuale, anche nelle 
fasi preliminari all’instaurazione del rapporto di lavoro o prima del suo termine; 

c) se la segnalazione è stata inoltrata nell’interesse dell’integrità della pubblica 
amministrazione, per cui saranno archiviate le doglianze di carattere personale del 
segnalante o rivendicazioni/istanze che attengono alla disciplina del rapporto di 
lavoro o rapporti con superiori gerarchici e colleghi in quanto non rientranti 
nell’ambito di applicazione della norma. Non saranno prese in considerazione le 
segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: risulta necessario, infatti, sia tenere 
conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, 
sia evitare che l’Ente svolga attività ispettive interne che rischiano di essere poco 
utili e, comunque, dispendiose. 

 
Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti non fondata, verrà 
archiviata tramite la piattaforma informatica o tramite protocollo riservato, a seconda della 
modalità utilizzata per la segnalazione. 
Nel caso la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il Responsabile, in relazione alla 
natura della violazione, provvederà ad inviare comunicazione dell’esito delle verifiche ed 
eventuale documentazione – con protocollo riservato, nel rispetto delle misure volte alla 
tutela della riservatezza del segnalante - dandone informazione al segnalante, evidenziando 
che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la 
tutela rafforzata della riservatezza ai sensi del d.lgs n. 24/2023: 
 

a) al Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente autore della 
violazione affinché valuti di adottare i provvedimenti di competenza, incluso, 
sussistendone i presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purchè la 
competenza, per la gravità dei fatti, non spetti direttamente all’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari (UPD). In tal caso, il Responsabile trasmetterà riservatamente la 
comunicazione all’UPD, nel rispetto di quanto riportate nei successivi articoli; 

b) all’Autorità Giudiziaria competente, se sussistono i presupposti di legge, 
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avvisando il segnalante della eventualità che la sua identità potrà essere fornita 
all’Autorità giudiziaria, ove questa lo richieda in conformità a quanto previsto dalla 
Legge n. 179/2017. 

Il termine per la conclusione del procedimento viene fissato in 90 giorni, decorrenti dalla data 
dell’avviso di ricevimento della segnalazione o, in mancanza di avviso, dalla scadenza dei 7 
giorni dal ricevimento. Resta fermo che, laddove si renda necessario, il Responsabile può 
estendere i predetti termini, al massimo per ulteriori 90 giorni, fornendo adeguata 
motivazione. 
Il Responsabile, a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito il 
segnalante, mediante piattaforma informatica o altro canale indicato dal segnalante in caso di 
segnalazione orale. 
Non spetta al Responsabile accertare le responsabilità individuali qualunque natura esse 
abbiano, né svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 
dall’amministrazione oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei 
soggetti a ciò preposti all’interno di ogni ente o amministrazione ovvero della magistratura. 
L’esito del procedimento sarà oggetto di rendicontazione nell’ambito della Relazione finale ai 
sensi dell’art. 1, c. 14, della l. n. 190/2012. 
Per garantire la gestione e la tracciabilità delle attività svolte, la piattaforma informatica 
assicura la conservazione delle segnalazioni e di tutta la correlata documentazione di 
supporto per un periodo di 12 mesi dalla ricezione, prorogabili al doppio sulle singole 
segnalazioni per scelta precisa del Responsabile, con cancellazione automatica sicura delle 
segnalazioni scadute. La cancellazione della piattaforma avviene 15 giorni dopo la 
disattivazione del servizio. 
Le attività procedurali eventualmente svolte con modalità diverse dalla piattaforma 
informatica avverranno in conformità alle norme e alla regolamentazione interna all’Ente sulla 
gestione e la conservazione della documentazione amministrativa, comunque per il tempo 
necessario all’accertamento della fondatezza della segnalazione e, se del caso, all’adozione 
dei provvedimenti conseguenti e/o all’esaurirsi di eventuali azioni avviate a seguito della 
segnalazione, e comunque per un periodo non superiore a cinque anni, come previsto 
dall’art. 14 del dlgs. n. 24/2023. 
Qualora i dati fossero costituiti da documenti digitali, si utilizzerà il protocollo riservato, 
qualora i dati fossero costituiti da documenti cartacei, si provvederà alla custodia e 
conservazione in apposito armadio chiuso a chiave accessibile solo al Responsabile. In 
ogni caso, avendo cura di separare i dati identificativi del segnalante dalla restante 
documentazione. 
La segnalazione è sottratta all’accesso, istituto disciplinato dagli artt. 22 e seguenti della 
Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. 
Si rinvia al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune per le specifiche regole di 
condotta e per i profili di responsabilità disciplinare nei casi di violazione degli obblighi di 
riservatezza e segreto d’ufficio rispetto ad informazioni acquisite nella gestione delle 
informazioni. Si rammenta, inoltre, che ai sensi dell’art.1, comma 14, della legge n. 190/2012 
la violazione, da parte dei dipendenti, delle misure di prevenzione della corruzione previste 
nella Sezione 2.3 del Piao, ivi compresa la tutela del dipendente che segnala illeciti, è 
sanzionabile sotto il profilo disciplinare. 
 
Art. 10) Tutela del segnalante 
 
L'identità del segnalante non può essere rivelata, ai sensi del comma 3 dell’art. 54 bis del D. 
Lgs n. 165/2001: 
 

a) Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal 
segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del Codice di Procedura 
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Penale. 
b) Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti, l'identità del 

segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. 
c) Nell'ambito del procedimento disciplinare attivato dall’Amministrazione contro il 

presunto autore dell’illecito segnalato, l’identità del segnalante può essere rivelata 
solo dietro consenso di quest’ultimo. Nel caso in cui la conoscenza dell’identità del 
segnalante risulti indispensabile alla difesa del soggetto cui è stato contestato 
l’addebito disciplinare, l’Ente non potrà procedere con il procedimento disciplinare 
se il segnalante non acconsente espressamente alla rivelazione della propria 
identità. In tale caso, il Responsabile provvederà quindi ad acquisire tale consenso 
presso il segnalante, utilizzando la piattaforma informatica dedicata alla gestione 
delle segnalazioni o le altre modalità previste dal canale interno di segnalazione, 
attraverso richiesta di sottoscrizione del suddetto consenso. L'identità del 
segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare 
sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa (Art. 3 Legge n. 179/2017). 

 
Art. 11) Segnalazione di misure discriminatorie o ritorsive 
 
I segnalanti non possono subire alcuna ritorsione per motivi collegati alla segnalazione. 
Le condotte di natura ritorsiva sono esemplificate all'art. 17 comma 4 del D. Lgs n. 4/2023. 
L'adozione di misure ritenute ritorsive nei confronti del segnalante è comunicata esclusivamente 
all'ANAC dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'Amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L’ANAC informa il 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri 
organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 
Qualora vengano accertate dall’ANAC misure discriminatorie o ritorsive, il responsabile che le 
ha adottate potrà incorrere nelle sanzioni previste dall’art. 21 del D. Lgs n. 24/2023. 
L’assenza di natura ritorsiva dei comportamenti, atti o omissioni previsti dall’art. 17 del D. Lgs n. 
24/2023 nei confronti del segnalante deve essere provata da colui che li ha posti in essere; 
salvo prova contraria, si presume che gli stessi siano conseguenza della segnalazione. 
Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'Amministrazione o dall'Ente sono nulli. 
 
Art. 12) Responsabilità del segnalante 
 
Le tutele del segnalante non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque 
per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile di cui all’art. 16 
co. 3 del D. Lgs n. 24/2023 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di 
dolo o colpa grave. 
Nel caso in cui, a seguito di verifiche interne, la segnalazione risulti priva di ogni fondamento 
saranno valutate azioni di responsabilità disciplinare o penale nei confronti del segnalante, salvo 
che questi non produca ulteriori elementi a supporto della propria segnalazione. 
 
Art. 13) Disposizioni finali 
 
Il Comune, tramite l’Ufficio associato del personale, promuove attività di comunicazione e 
formazione sull’istituto del whistleblowing e sulla procedura disciplinata nel presente documento. 
La procedura individuata nel presente atto potrà essere sottoposta a eventuale revisione, 
qualora necessario e in caso di adeguamento delle linee guida ANAC. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente atto, si rimanda al D. Lgs n. 24/2023, 
alle indicazioni fornite da ANAC in materia e alla normativa vigente. 


